
 L’incontro con Gesù risana i conflitti  

GIUDA E MARIA DI BETANIA: LA PRETESA DI AVERE RAGIONE                                                                                                     
Domenica, 15 Aprile 2018 

Canto: SPIRITO SANTO DISCENDI TRA NOI  
Rit. Spirito Santo, discendi tra noi; 
la nostra fede ha bisogno di te, 
al nostro cuore insegna ad amare 
e la speranza non toglierci mai! 

 
 
Tu vivi con noi e sei nostra forza: 
sostienici sempre nel nostro cammino! Rit. 

  

 
Dal Vangelo di Giovanni (Gv 12, 1-11) 

1 Sei giorni prima della Pasqua, Gesù andò a Betània, dove si trovava Lazzaro, che egli 
aveva risuscitato dai morti. 2 E qui gli fecero una cena: Marta serviva e Lazzaro era uno 
dei commensali. 3 Maria allora, presa una libbra di olio profumato di vero nardo, assai 
prezioso, cosparse i piedi di Gesù e li asciugò con i suoi capelli, e tutta la casa si riempì 
del profumo dell'unguento. 4 Allora Giuda Iscariota, uno dei suoi discepoli, che doveva 
poi tradirlo, disse: 5 «Perché quest'olio profumato non si è venduto per trecento denari 
per poi darli ai poveri?». 6 Questo egli disse non perché gl'importasse dei poveri, ma 
perché era ladro e, siccome teneva la cassa, prendeva quello che vi mettevano dentro. 
7 Gesù allora disse: «Lasciala fare, perché lo conservi per il giorno della mia sepoltura. 
8 I poveri infatti li avete sempre con voi, ma non sempre avete me». 
9 Intanto la gran folla di Giudei venne a sapere che Gesù si trovava là, e accorse non 
solo per Gesù, ma anche per vedere Lazzaro che egli aveva risuscitato dai morti. 10 I 
sommi sacerdoti allora deliberarono di uccidere anche Lazzaro, 11 perché molti Giudei 
se ne andavano a causa di lui e credevano in Gesù. 

DOMANDE 

 
1) Rinchiudo l’orizzonte della mia vita a questa terra senza la Risurrezione? Cosa 

potrebbe cambiare per me questo sguardo? 

2) Nella relazione sappiamo guardare verso Dio? Oppure ci fermiamo fra noi? 

3) Se guardo la mia storia passata, quanto le questioni di principio, la pretesa di aver 

ragione, hanno influenzato e causato la crisi del rapporto? 

4) Nei nostri rapporti cosa cerchiamo? Dio o solo un aiuto? 

5) La preghiera è solo ricerca d’aiuto o offerta di un profumo? 

6) Siamo capaci di gratuità nell’amore? 

7) Vediamo i poveri e i bisogni, ma sappiamo vedere Gesù? 

“E’ UNA QUESTIONE DI PRINCIPIO” 



 

SALMO 113b (115) 

 
Non a noi Signore, non a noi, 
ma al tuo nome dà gloria, 
per il tuo amore, per la tua fedeltà. 
 
Perché le genti dovrebbero dire: 
“Dov’è il loro Dio?”. 
Il nostro Dio è nei cieli: 
tutto ciò che vuole, egli lo compie. 
 
I loro idoli sono argento e oro, 
opera delle mani dell’uomo. 
 
Hanno bocca e non parlano, 
hanno occhi e non vedono, 
hanno orecchi e non odono, 
hanno narici e non odorano. 
 
Le loro mani non palpano,  
i loro piedi non camminano; 
dalla loro gola non escono suoni! 
Diventi come loro chi li fabbrica 
e chiunque in essi confida! 
 
Israele, confida nel Signore 
Egli è loro aiuto e loro scudo. 
La casa di Aronne, confida nel Signore 
Egli è loro aiuto e loro scudo. 
 
Voi che temete il Signore, confidate nel Signore: 
Egli è loro aiuto e loro scudo. 
 
Il Signore si ricorda di noi, ci benedice: 
Benedice la casa d’ Israele, 
Benedice la casa di Aronne 
 
Benedice quelli che temono il Signore, 
i piccoli e i grandi. 
 
 

Canto: RESTA ACCANTO A ME 
 

 

Ora vado sulla mia strada 
con l’amore tuo che mi guida 
o Signore ovunque io vada 
resta accanto a me. 
 
Io ti prego, stammi vicino 
ogni passo del mio cammino 

ogni notte, ogni mattino 
resta accanto a me. 
 
Ora vado sulla mia strada 
con l’amore tuo che mi guida 
o Signore ovunque io vada 
resta accanto a me. 


